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m*l decembre 1«86 »1 papa la mediazione per una pace, che a«-i- 
curasse alla Francia il possesso permanente di tu tte  le Riunioni.1 
Innocenzo, rendendosi chiaram ente conto quanto debole garanzia 
per la pace fosse l'armistizio di Katisbona, si entusiasmò da prim i 
pio per il progetto di una pace definitiva, specialmente quando il 
cardinale D’KstriVs gli fece sperare, nel caso di riuscita, un su- 
sidio considerevole di danaro per la guerra turca. Ma, dopoché 
il cardinale l ’io ebbe spiegato al papa le probabilità minime di 
un successo, questi sottopose la faccenda ad una congregazione 
cardinalizia. Kssa rilevò pure i pericoli molto maggiori per la 
pace europea e la guerra turca, nel caso che la mediazione ni 
ponesse in opera, ma non avesse successo. In seguito a questo 
Innocenzo X I rifiutò.* Dal grosso imbarazzo, in cui si venne » 
trovare per tal modo il gabinetto francese, esso ricavò tuttavia 
due piccoli vantaggi: l'assicurazione solenne di Leopoldo di osser 
vare rigorosamente anche dopo la guerra turca l'arm istizio di 
Katisbona, e l'altra di tacere riguardo alle ultime usurpazioni 
francesi: ambedue grazie alla mediazione di Innocenzo X I ,  per il 
quale tu tto  stava neU'assicurare al possibile In guerra turca.’

Il papa, pur essendosi convinto sempre più nel com i delle 
ultime trattative, che le sue ripetute rimostranze e serie ammoni 
sioni non sarebbero in grado di frenare la sm ania di conquista 
di Luigi X IV , voleva ciònonostante evitare quanto potesse dar»* 
al re valido m otivo di lamento.* Diversamente procedette il ri
di Francia; poiché il papa non si lasciava adoperar»* come stru
mento arrendevole, nelle questioni politiche non più che nelle 
ecclesiastiche, «-gli decise ili ottenere il suo scopo con misure di 
violenza. Egli cblie a subire, però, un'am ara disillusione. NeìTi 
questione «lei quartieri * Innocenzo X I  tenne fermo al suo diritto 
di sovrano; in quella della provvisione dell’arcive«w'ovatodM'olonia. 
che Luigi voleva per un suo partigiami, difese tenacem ente la 
libertà della t'hieaa. Anche l'occupazione di Avignone e del Yenaissin 
non tlarrò il suo Miraggio.* Ancor più gravemente, forse, che da 
questa violenza il vecchio |n>nt«-tìn- fu colpito dal fallimento deft
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